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D.A. n 186/GAB del  21/5/2015 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 

 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull’ambiente” ; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. (Testo Unico Ambientale), 

concernente “Norme in materia ambientale”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il 

“Regolamento della valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nel 

territorio della Regione siciliana”; 

VISTA la nota prot. n. 11643 del 04/12/2014, assunta agli atti del repertorio D.R.U. di questo 

Assessorato al prot. n. 573 del 13/01/2015, con la quale il Comune di Furnari nella qualità 

di Autorità Procedente ha chiesto l’avvio della procedura di Verifica di assoggettabilità alla 

Valutazione Ambientale Strategica prevista dall’art. 12 del D.Lgs. 3/4/2006, n. 152 e s.m.i. 

relativo alla Variante al Programma di Fabbricazione  vigente per progetto di ampliamento del 

cimitero comunale; 

 

 VISTO il Rapporto Ambientale Preliminare, redatto dall’Autorità Procedente ai sensi dell’art. 12 

del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 8 del D.P.Reg. 23/2014, comprendente la descrizione 

dell’intervento e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 

sull’ambiente dell’attuazione della variante, secondo i criteri dell’allegato I del D.Lgs. 

3/4/2006, D.Lgs. n. 152 e s.m.i.;  

 

VISTO il parere n. 10 del 22/04/2015, reso dall’Unità di Staff 4/DRU, che di seguito 

integralmente si trascrive: 

“Con nota prot. n. 11643 del 04/12/2014, acquisita agli atti del repertorio D.R.U. di questo 

Assessorato al prot. n. 573 del 13/01/2015, il comune di Furnari nella qualità di Autorità 

Procedente ha  chiesto il parere di verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 

Strategica (ex art. 12 del D.Lvo 152/06 e s.m.i.) sulla variante di cui in oggetto e contestualmente, 

ha trasmesso, in formato cartaceo ed informatico, il Rapporto Preliminare Ambientale, Relazione 

tecnica e documentazione fotografica. 

Con nota prot. N. 2919 del 09/02/2015 questa Unità di Staff 4 ha chiesto al Comune di 

rielaborare il citato Rapporto Preliminare Ambientale in quanto non rispondente ai contenuti 

dell’allegato I del D.Lgs. 152/06. 

Il comune di Furnari con nota n. 1836 del 19/02/2015, assunta al protocollo di questo 

Assessorato (D.R.U.)  al n. 5076 del 04/03/2015, ha dato riscontro alla citata nota assessoriale 

2919/15 trasmettendo quanto in essa richiesto. 

Tenuto conto che il Rapporto Preliminare Ambientale risulta  comprendere la descrizione 

della variante nonché le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 

sull’ambiente dell’attuazione della stessa, con nota prot. n. 6532 del 18/03/2015, è stata avviata 

dall’Autorità Competente la fase di consultazione ex art. 12 del D. Lgs. 152/06, del predetto 

Rapporto Preliminare trasmettendolo ai Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) di seguito 
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elencati e chiamandoli alla pronuncia del relativo parere di competenza (ex art.12 del D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i.).  

• Dipartimento regionale dell’Urbanistica – Servizio 3 

• Dipartimento Regionale dell’Ambiente 

  Servizio 1 –  VAS/VIA 

  Servizio 2 – Industrie a rischio e tutela inquinamento    atmosferico, acustico, elettromagnetico 

 Servizio 3 – Assetto del territorio e difesa del suolo 

 Servizio 4 – Protezione patrimonio 

 Servizio 6 – Area a rischi di crisi ambientale 

 Servizio 7 – Pianificazione e Governance Acque e Rifiuti 

• Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana 

• Dipartimento Regionale dell’acqua e dei rifiuti 

• Dipartimento Regionale dell’energia 

• Dipartimento Regionale Tecnico – U.O.A1.02 

• Dipartimento degli interventi strutturali per l’agricoltura 

• Dipartimento degli interventi infrastrutturali per l’agricoltura 

• Dipartimento Regionale Azienda Forestale Demaniali 

• Dipartimento Regionale delle Attività produttive 

• Provincia Regionale di Messina 

 -     Territorio Ambiente – Parchi e Riserve 

- Protezione civile 

- Sviluppo economico 

• Genio Civile di Messina 

• Soprintendenza BB.CC.AA. di Messina 

• Dipartimento della Protezione Civile Servizio Regionale per la Provincia di Messina 

• ASP Messina 

• Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente– DAP di Messina. 

 Rilevato che decorso il termine di 30 gg. indicato al comma 2 del citato art. 12 del D.Lgs. 152/06, 

dai superiori S.C.M.A., non sono pervenuti i pareri richiesti; 

 Considerato che dal Rapporto Preliminare emerge che: 

 La variante ha per oggetto la variazione della destinazione urbanistica, di un’area estesa 

complessivamente circa mq. 2.000,00, da Zona Agricola (E) a area da destinare a Cimitero 

Comunale; 

 L’area di proprietà comunale già acquisita con delibera di Giunta Municipale n° 80 del 08 

agosto 2002 e con successivo atto di compravendita n° rep. 28307 del 22 marzo 2008, in quanto la 

stessa area è l’unica utilizzabile dal punto di vista orografico; 

 L’area è ubicata nella Contrada Colle del Comune di Furnari (ME) nella parte Sud del 

territorio comunale sul lato del confine con il comune di Mazzarrà S. Andrea; 

 La variante costituisce quadro di riferimento esclusivamente per lo specifico progetto di 

ampliamento cimiteriale; 

 L’area interessata è ubicata in adiacenza al cimitero esistente ed è servita dalla strada di 

accesso che collega con il centro urbano. Detta area è l’unica parte del territorio in adiacenza con 

il cimitero esistente su cui si può ampliare, in quanto presente tutte le caratteristiche orografiche 

necessarie, stante che gli altri confini cimiteriali prospettano su zone impervie; 

 Non ricade all’interno di siti di interesse comunitario, né in aeree che possano incidere 

sulle caratteristiche dei siti; 

 L’area oggetto di variante non interessa superficie boscata;  

 Non ricade in ambiti soggetti a rischio o pericolosità idrogeologica; 

 L’area in oggetto non contiene aree archeologiche espressamente vincolate. Costituisce 

però area di interesse archeologico, individuata nel Piano Paesaggistico Provinciale e per tale 

motivo è stato richiesto ed ottenuto il parere della Sovrintendenza; 

 L’area è dotata delle principali opere di urbanizzazione primarie quali la viabilità, 

parcheggi, le reti idrica e fognante, la pubblica illuminazione, le reti elettrica e telefonica, rete 

delle acque piovane; 
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 L’Ufficio del Genio Civile di Messina ha rilasciato per la variante parere favorevole ai 

sensi dell’art. 13 della L. 64/74. 

 Riguardo alle componenti ambientali: 

• L’atmosfera viene interessata solo nella fase temporanea della realizzazione delle 

opere; 

• L’ambiente idrico viene interessato solo nella fase temporanea della realizzazione delle 

opere, in quanto le stesse saranno opportunamente regimentate con fomente a quelle del 

cimitero esistente; 

• Lo stato chimico delle acque sotterranee non è influenzato dalle previsioni della 

variante; 

• L’assetto idrogeologico ed il sottosuolo non subiscono modificazioni; 

• Nel PAI regionale l’area non risulta soggetta a rischio o a pericolosità idrogeologica; 

• La componente biosfera (flora, fauna, ecosistemi) subisce lievi modificazioni, 

limitatamente alla sola area d’intervento. Nell’area interessata non sono presenti specie 

e popolamenti rari e protetti. In prossimità non vi sono zone protette che possano essere 

influenzate dalla trasformazione sia nella fase di cantiere che in quella a regime; 

• Non si rilevano rischi per la salute umana che possano derivare dalle caratteristiche 

dell’area in oggetto, o dalla sua trasformazione prevista dalla variante; 

• Non si individuano inquinanti che abbiano necessità di essere collocati in ambiti 

determinati. I rifiuti prodotti in fase di cantiere saranno trattati in conformità alle 

vigenti disposizioni di legge; 

• All’interno delle aree non vi sono beni culturali; 

• il sistema comunale di distribuzione e smaltimento delle acque può sopportare 

ampiamente il nuovo insediamento in quanto si devono regimentare principalmente le 

acque piovane non comportando insediamento di ulteriori abitazioni. 

  Ritenuto di potere emettere il presente provvedimento di verifica, ai sensi del comma 

4, art. 12 del D.Lgs. n. 152/06.  

 Per quanto sopra rilevato e considerato, questa Autorità Competente esprime  

PARERE 

che la variante al P. di F. vigente per il progetto di ampliamento del cimitero comunale proposta dal 

Comune di Furnari sia da escludere  alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli 

articoli da 13 a 18 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., a condizione che vengano adottati tutti gli 

accorgimenti e misure di mitigazione proposte nel Rapporto Preliminare. 

 Il presente parere ha esclusiva valenza ambientale, pertanto l’Amministrazione Comunale 

di  Furnari è onerata a richiedere tutte le dovute autorizzazioni, nulla osta e pareri necessari di 

quanto previsto nella variante in argomento.”. 

 

RITENUTO di poter condividere il sopra citato parere n. 10 del 22/04/2015; 

 

 

DECRETA 
 

Art. 1) ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006  e successive modifiche  

ed integrazioni, in conformità al parere n. 10 del 22/04/2015, reso dall’Unità di Staff 

4/DRU, che la variante proposta dal Comune di Furnari relativa alla Variante al Programma 

di Fabbricazione vigente per il progetto di ampliamento del cimitero comunale,  è esclusa dalla 

valutazione ambientale strategica di cui agli  articoli da  13 a 18 del medesimo D.Lgs.. 

 

Art. 2) il Comune di Furnari, Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del presente     

decreto all’Albo Pretorio Comunale e sul proprio sito web. 

 

Art. 3) A norma dell’art. 12 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 

dall’art. 15, comma 1 della Legge 116/2014, il presente Decreto verrà pubblicato, 
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dall’Assessorato Territorio ed Ambiente, sulla home-page del DRU – directory “VAS-

DRU”, sub-directory “provvedimenti”. 

 

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. 

entro il termine di giorni 60 (sessanta) o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 

della Regione entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla data di pubblicazione o 

notificazione. 

 

 

L’Autorità Competente per la VAS 

L’ASSESSORE 

Dott. Maurizio Croce 

f.to Croce 

 


